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Un documento del regionale socialdemocratico sulla crisi Ifl Urbino le iniziative D6r Ì «9 giorni COI1 Iti Resistei»!!» 

Oggi il PSDI a Roma e giovedì 
rincontro a 4 per la giunta 

Il colloquio per illustrare alla Direzione la posizione dei dirigenti marchigiani 
Nella nota si fa l'ipotesi del centro sinistra che cozza però con la scelta PSI 

ANCONA — Siamo ad una 
svolta per la crisi regionale? 
La domanda ce la siamo po
sta, noi e 1 colleghi degli 
altri giornali, ormai molte 
volte dalle elezioni dell'8 giu
gno. Forse troppe volte. Ma 
è anche' vero che, specie in 
politica, il tempo trascorso 
deve essere giudicato princi
palmente in base ai risulta
ti che ha sortito. Il rinvio 
della riunione « a quattro », 
che era fissata per ieri e 
che slitta invece a giovedì. 
chiesto dal PSDI. può avere 
risultati definitivi, e positi
vi. per la realizzazione di un | 
governo unitario nelle Mar
che. L'esecutivo socialdemo
cratico. riunitosi nella matti
nata. ha infatti votato un 
documento che. al di là della 
forma, è indubbiamente si 
gnificativo per la maggio
ranza che ha saputo racco
gliere e per il fatto che esso 
verrà presentato questa mat
tina a Roma alla Direzione 
nazionale dei PSDI 

Nella nota vengono ricor
date innanzitutto le posizio
ni iniziali del Partito social
democratico e le prospettive 
aperte dall'accordo delle set
timane scorse, dopo la cadu
ta del governo Cossiga, tra 
Craxi e Longo. 

« La soluzione della crisi 
nazionale e, soprattutto, il 
modo in cui è stata risol
ta — si legge nel documen
to — con i significativi av
venimenti politici che ne so
no stati alla base, come il 
patto d'intesa tra il PSI e il 
PSDI e il rilancio della po
litica della solidarietà demo
cratica, rappresentano un mo
mento di riflessione e ragio
nata valutazione per la so
luzione della crisi regionale». 

«La ripresa dei rapporti di 
collaborazione tra il PSI e il 
PSDI è un fatto politico di 
rilevante importanza i cui ri
sultati si potranno meglio 
valutare nel corso dell'azio
ne politica. L'intesa tra il 
PSI e il PSDI rappresenta 

Fine d'anno a Managua: 
un viaggio non solo turistico 

ANCONA — Fine d'anno a Managua a diretto contatto con la 
realtà del «. Nicaragua libero » è l'obbiettivo che si propone 1* 
Associazione Nazionale di Amicizia e solidarietà e scambi cul
turali con il Nicaragua » con il viaggio che si svolgerà dal 27 
dicembre al 7 gennaio. 

Il piogramma prevede incontri con le autorità civili e reli
giose e con personalità del Fronte Sandinista di Liberazione Na
zionale. Non mancano momenti più squisitamente turistici in 
relazione anche ad un ambiente naturale suggestivo per laghi 
e \ulcani oltre che per essere pieni in estate tropicale. 

Il costo tutto compreso è di lire 1.300.000; per informazioni 
telefoniche al 071-913002 dopo le ore 21. 

un momento dinamico di sti
molo per costituire un punto 
di riferimento per tutte le 
forze di progresso 

« In questa ottica — prose
gue la nota — considerato 
che il PSDI aveva chiesto la 
continuazione di un gover
no quadripartito DC-PSI-
PSDI-PRI, soluzione che ri
tiene tutfora prioritaria an
che perché rappresenta la 
continuazione della positiva 
esperienza condotta dai due 
partiti negli ultimi anni sia 
a livello programmatico che 
di governo della regione; 
considerato che da parte del 
PSI nco esistono preclusio
ni di alcun genere verso le 
altre forze poltiche demo
cratiche né verso le formu
le; l'esecutivo regionale del 
PSDI chiede una formale 
e definitiva e tempestiva pre
sa di posizione di tutte le al
tre forze politiche intorno a 
tale soluzione, cioè il gover
no DC-PSI-PSDI-PRI ». 

Riconferma fin d'ora, nel 
caso che tale soluzione non 
trovi posto positivo la vali
dità dell'accordo del 26 set-

"tembre, che vide scaturire 
una maggioranza politica da 
un confronto programmatico. 

Il Comitato esecutivo re
gionale del PSDI chiede che 
tale incontro abbia luogo il 
30 corrente mese. 

Il documento, come si ve
de, fa ancora ampiamente 
riferimento all'ipotesi del 
centro-sinistra, ma la richie
sta di un pronunciamento 
su tale questione non è (nei 
fatti) niente più che una spe
cie di domanda retorica, poi
ché solo quattro giorni fa il 

PSI ha nettamente riconfer
mato la validità dell'accordo 
con il PCI, il PSDI e il 
PDUP. 

Con questa nota, poi, una 
delegazione dell'esecutivo so
cialdemocratico va oggi a Ro
ma. L'incontro, si tiene a 
far sapere, non "ha nulla a 
che vedere con quello annun
ciato, in base a « fonti ben 
informate » dalla regione nei 
giorni scorsi. Il colloquio è 
stato sollecitato dagli stessi 
esponenti socialdemocratici 
delle Marche solo ieri e pro
prio per illustrare alla Di
rezione del partito la loro 
posizione Nessun «viaggio a 
Canossa », quindi per « pren
dere ordini ». 

Un'ultima annotazione. Il 
turbine del « dopo Cossiga » 
aveva scosso più d'un parti
to. sia a livello centrale che 
locale e, come si ricorderà, 
l'ultimo direttivo socialdemo
cratico aveva vissuto in pri
ma persona questa fase «di 
ripensamento » arrivando, 
prima della conclusione, a 
delle votazioni « alla pari ». 
Il documento emesso ieri a-
vrebbe raccolto nell'esecuti
vo (il condizionale è d'obbli
go) una maggioranza dei tre 
quarti. 

Chiarito quindi ciò che 
c'era antora da chiarire, tra i 
vari partiti, e accettata que 
sta ulteriore stasi di tre gior
ni, è necessario ora lavora
re perché lmcontro di giove
dì vede una volta per tutte la 
discussione sul programma 
regionale. La Marche hanno 
atteso abbastanza. 

f . C. 

Lina ricorda 
l'esperienza della 
lotta partigiana 
Una medaglia 

in memoria 
del suo Pablo 

« Quelle notti di luna 
con la paura che i tedeschi 
scoprissero noi staffette» 

PESARO — Quante pagine di storia sono 
legate alla vicenda umana delle centinaia 
di partigiani che domenica ad Urbino, in 
emblematica rappresentanza di tutto il mo
vimento di lotta :he anche nella nostra prò 
vincia ha contribuito a sconfiggere il fasci
smo, sono convenuti per una delle iniziative 
centrali che caratterizzano i « Nove giorni 
con la Resistenza »? 

E' impossibile raccontare la storia di tutti 
coloro che con la propria abnegazione hanno 
costruito il nuovo terreno della democrazia 
sul quale poggia il nostro ordinamento re
pubblicano. Storie esaltanti ma anche vicen
de oscure. L'azione minuta, quotidiana del 
popolo risulterà sicuramente importante quan
to quella di chi era in prima fila contro il 
nemico. Questo il significato della « celebra
zione » dì Urbino, così è stata giustamente 
intesa dal gruppo di ex partigiani che l'ha 
organizzata insieme agli Enti locali. 

Rapporto tra popolo 
e combattenti 

Lo stesso rapporto intercorso tra popolo 
e combattenti partigiani si è riproposto all' 
interno di tante famiglie. Adele Pierangeli 
(Lina) è stata a fianco di uno dei protago
nisti di quei periodo, del marito Mario Ber 
tini («Pablo»). Ora Lina ha quasi 70 anni. 

' e alla richiesta di dare una testimonianza 
sulla vita di Mario ha mostrato imbarazzo. 
forse per timore di essere lei, semplice staf
fetta partigiana, considerata la protagonista 
di eventi capeggiati da altri. La stessa mode
stia, la stessa oscura dedizione che carat-

' terizzano la sua vita in quei tempi di bar
barie ma anche di riscatto. 

Lina ricorda Mario a partire da quel no
vembre del 1933, anno in cui il tribunale 
speciale fascista gli inflisse deci anni di car

cere per appartenenza ad una organizzazio
ne comunista, scoperta nel gennaio dello stes
so anno. Lei stessa subì la persecuzione po
litica dopo il matrimonio con Mario, fu pe
nalizzata nel posto di lavoro con la motiva
zione che da centralinista potesse intercettare 
comunicazioni riservate, e per quello la tra
sferirono alla accettazione. 

Una sagoma 
in bicicletta 

- La compagna di Mario Bertini (un esempio 
tra i tantissimi di donne che hanno affian
cato i loro uomini nella lotta di Liberazione) 
non era neppure a conoscenza di ciò che si 
decideva in quella capanna, situata tra Santa 
Maria dell'Arzilla e Mombaroccio, che ospi
tava il nucleo partigiano al quale appartene
va Pablo. 

« Non partecipavo a questi convegni — spie-
va Lina — perché se i tedeschi mi avessero 
catturato, potevano riuscire con qualche mez
zo a farmi parlare ». Erano momenti di forte 
tensione per gli agguati e i rastrellamenti 
improvvisi. «Le notti chiare erano le peg
giori, la mia sagoma in bicicletta si vedeva 
più da lontano e con affanno arrivavo da 
un punto all'altro a portare i rifornimenti ». 

C'è stato anche un momento di grande 
pericolo e di paura per la sorte del marito. 
Lo attendeva in una abitazione di Fano (una 
Fano isolata e deserta), sentì dei passi e 
credette che fosse Mario. Era invece un gen
darme tedesco, il quale, per fortuna, voleva 
soltanto la bicicletta di Lina. 

Mario Bertini è morto nel 1966. Domenica 
ad Urbino la medaglia commemorativa è 
stata ritirata dalla sua compagna che ne ave
va condiviso gli ideali e le lotte. 

Maria Guidi 

Solidarietà con i lavoratori del calzaturificio di San Severino 

Anche sindaco e giunta ai cancelli 
dell'azienda «Potenza» presidiata 

i f' 

Documento unitario del consigliò comunale -1 sindacati hanno impugnato i li
cenziamenti ed inoltrato il ricorso - Intervento del ministro del Lavoro Foschi 

Le proposte del PCI della zona di Pesaro per i p roblemi sanitari 

Un «distretto pilota» per guidare 
i primi passi del dopo-riforma 

s 

~~ * • * - J * * . 

Un affollato ed interessante convegno - La relazione del compagno Del Bian
co e le conclusioni del sindaco Tornati - Una tensione ideale da mantenere 

MACERATA — Continua la lotta dei lavoratori al calzaturiticìo e Potenza > di San Severino Marche, lotta che. "ormai è 
uscita dall'ambito prettamente aziendale. Dopo lo sgombero dello stabilimento, avvenuto pacificamente e senza incidenti 
sabato mattina, c'è stata una riunione del consiglio comunale di San Severino, al termine della 'quale gli amministratori 
e tutti i partiti politici hanno sottoscritto un documento nel quale si afferma che « l'amministrazione comunale di San 
Sevenno e i capigruppo - delle forze politiche presenti in consiglio... visto l'atteggiamento intransigente della proprietà che 
nella \icenda tende a mortificare l'intera classe operaia al di là di ogni considerazione di carattere sindacale >, e che 

^ questa « affiancata dalla 

Un incontro con la stampa 

Con le circoscrizioni 
il decentramento 

a Pesaro è già «maturo» 
PESARO — Si è svolto nel'a 
sede civica di Pesaro il prean 
runciato incontro dei presi
denti dei Consigli di circo<;<ri 
z.one con i rappresentanti de 
gli organi d'informazione. 
Presente il sindaco Giorgio 
Tornati e l'asses-ore al de
centramento Filipn:» Cresccn-
tini. 

Grazie alla loro p.ena « ma
turazione istituzionale » i Con
figli di circoscrizione sono in 
condizioni di svolgere il loro 
ruolo di parziale decentramen
to amministrativo e di coordi
namento della gestione socia
le di alcuni servizi. 

L'assessore Crescentini non 
ha mancato di sottolineare ì' 
Impegno profuso e in parti
colare dai presidenti, ciò che 
è di buon auspicio per la cre
scita e l'affermazione del 
ruolo delle circoscrizioni stes

se. I presupposti ci sono e 
stanno nella volontà dell'am
ministrazione comunale e nel
l'impegno profuso, appunto, 
dalie circoscrizioni. 

All'incontro erano presenti 
i presidenti della circosrizio-
ne Centro Momo Baldassarri 
(DC)r di Porto-Soria France
sco Taronna (PSI). di Monte-
granaro -Muraglia-Novilara 
Walter Mariani (PCI), di Pan
tano Terenzio Romani (PSDI). 
di Santa Veneranda-Candelara 
Massimo Mazzucchelli (PSI), 
di Villa San Martino-Tombac-
cia Piergiorgio Pagnoni 
(PCI), di Villa Fastiggi-Villa 
Ceccolini-Ginestreto Sandrino 
Cardinali (PCI), di S. M. Fab-
brecce Cattabrighe-Fiorenzuo-
la Tino Tombari (PCI), di 
Pozzo Case Bruciate Dino 
Ruggeri (PCI). 

Associazione industriali ri
fiuta i meccanismi di legge 
che tendono a superare i 
licenziamenti ed assicurare 
alle famiglie dei lavoratori 
un minimo di salario, e 
...ogni mediazione sia del
l 'amministrazione comuna
le e delle forze politiche 
locali, condannano ii com
por tamento della proprietà 
del calzaturificio "Poten
za"; invitano la par te pa
dronale a riprendere le 
t ra t ta t ive : impegnano i 
consiglieri comunali a riu
nirsi davanti al calzaturifi
cio ai fini di solidarizzare 
con le maestranze incot ta , 
alle 7 di lunedi 27 corren
te >. 

Questo ult imo impegno è 
s tato pienamente rispetta
to. Ieri mat t ina , infatti , 
davanti ai cancelli dello 
stabil imento presidiati 
dagli operai, c'erano anche 
gli amministratori comu
nali, il sindaco Vissani e i 
rappresentant i delle forze 
politiche. A ciò si deve ag-

' giungere la presenza di va
rie delegazioni dei consigli 
di fabbrica di aziende vi
cine, ed in particolare lo 
sciopero di 8 ore che i la
voratori del calzaturificio 
«Wainer» hanno ieri at
tuato a sostegno degli ope
rai del e Potenza >. 

~"I sindacati in tan to han
no impugnato i licenzia
ment i ed intendono ricor
rere in sede giudiziaria in 
base all'articolo 28 dello 
Sta tuto dei lavoratori, av
valendosi del legale Giu
seppe Bommarito. Che la 
vertenza abbia ormai vali
cato i confini cit tadini è 
dimostrato da una serie di 
fatti precisi. Innanzi tu t to 
il rilievo che questo trova 
su tutt i gli organi di in
formazione e la forte mo
bilitazione realizzatasi at
torno alle maestranze: in 
secondo luogo l 'intervento 
nella questione del mini
stro del Lavoro Franco 
Foschi. Questi infatti s ta j 
avendo una serie di con
ta t t i con il prefetto. 11 sin
daco e l'Associazione in
dustriali, per dare alla 
vertenza una conclusione 
positiva. Tut to rimane a-
perto quindi, e ciò do
vrebbe indurre ad una se
ria riflessione chi incau
tamente sperava che sa
rebbe bastato sgomberare 
lo stabilimento ed un ge
sto unilaterale della pro
prietà per Placcare ì lavo
ratori , e chiudere la ver
tenza a proprio modo. 

Franco Vtroli 

PESARO — La sala del Con
siglio provinciale è risultata 
inadeguata ad ospitare quan
ti hanno inteso partecipare al 
convegno, promosso dalla zo
na di Pesaro del PCI, sui 
problemi sanitari. E' il primo 
dato, ma non il solo come 
vedremo, che testimonia di 
quanto sia . stata . opportuna 
una iniziativa del genere, as
sunta a pochissimi giorni dal
la costituzione dell'Associazio
ne intercomunale e dalla ele
zione del Comitato di gestione 
dei servizi' sanitari del com
prensorio Pesarese, organi
smo sotto la cui competen
za passerà la direzione di tut
te le strutture sanitarie esi
stenti nel territorio. 

Al successo della parteci
pazione si aggiungono due 
elementi assai importanti di 
questo primo « approccio » 
che una forza - politica ha 
compiuto con gli operatori sa
nitari, con le forze sociali e 
i partiti, con i cittadini: il 
primo riguarda il fatto che 
il PCI si è presentato (cosa 
rilevata anche dagli interve
nuti) con precise e specifiche 
proposte dì lavoro; l'altro 
aspetto è quello che deve col
legarsi alla qualità degli in
terventi che hanno dato cor
po ad un dibattito non for
male e sicuramente utile per 
la prospettiva. 

Cosa propone • dunque il 
PCI? Nella sua relazione il 
compagno Elmo Del Bianco, 
responsabile della commissio
ne Sanità della Federazione. 
ha individuato con chiarezza 

temi ed obiettivi ' attorno ai 
quali impostare subito un or
ganico programma ' di , lavo
ro- ^ 

La proposta comunista di 
articolazione dei distretti pre
vede dieci unità distrettuali 
ognuna delle quali dovrebbe 
agire a favore di una popola
zione media di 10 mila abi
tanti. Si propone poi la co
stituzione -di tre poliambula
tori ciascuno dei quali al ser
vizio di una popolazione me
dia di 38 mila abitanti. Te
nendo conto della complessi
tà dei nuovi servizi e della 
necessità di fare presto. Del 
Bianco ba posto nel dibatti
to l'opportunità di costituire 
un e distretto pilota» ^attra
verso il quale anticipare le 
esperienze degli interventi di 
base. 

; Altra questione di urgente 
attuazione è secondo il PCI 
la creazione di un servizio 
per l'ambiente articolato sia 
al livello di distretto che di 
unità sanitaria locale. Ma co-
I 

'• Telepesaro 
17.30: Film: Totò cerea pace. 
19.00: Calcio brasiliano. 
20,00: Cartoni animati. 
20,25: Tele Pesaro Giornale. 
21.00: Calcio di C-l: Piacenza-

Alma Juventus Fano. 
2Z30: Film: La proprietà non 

è più un furto. 

me reaizzare questi primi 
importanti passi — si è chie
sto il compagno Del Bianco 
— se la Regione non attiva i 
programmi di riqualificazione 
del personale? * ^ •<-' "~ 

Riordino degli enti ospeda
lieri, utilizzo della struttura 
di < Mombaroccio, 3 definitiva 
chiusura - dell'ospedale psi
chiatrico provinciale median
te il decentramento e i ser
vizi alternativi, riordino im
mediato delle strutture po-
Iiambulatoriali delle ex mu
tue. costituzione di tre nuovi 
servizi (cardiologia, -chirur
gia della mano e per le ma
lattie della bocca, ivi com
presa la e protesi sociale ») i 
quali debbono oggi risponde
re ad una - forte richiesta. 
ma che — è stato sottoli
neato — debbono assumere 
via via un carattere eminen
temente preventivo. Queste 
sono, a grandi linee, le que
stioni concrete enunciate nel
la relazione e che dovranno 
essere alla base — secondo 
la proposta del PCI — del
l'attività dell'ULS di Pesaro. 

Sulla relazione si è aperto 
un ampio e qualificato dibat
tito. Sono intervenuti il prof. 
Alberto Augusto Picchio pri
mario ortopedico degli Ospe
dali Riuniti di Pesaro. Giu
seppe Barbaresi della CGIL 
ospedalieri, la dottoressa Em
ma Cioppi direttrice del La
boratorio provinciale di igiene 
e profilassi. Michele Scrima 
della Lega anticancro. Mauro 
Murgia del PDUP-MLS. a dr. 
Stelio Botticelli direttore del 

Mattatoio,J il dottor Giovan
ni Aureli primario'del Labo
ratorio di. anàljsi clinico-chi
miche dell'Ospedale di Pesa
ro, il dottor Gennaro Briglia 
responsabile del - sindacato 
aiuti ed assistenti ospedalieri 
(ANAAO). 

( « Ci siamo avviati al con
vegno — ha affermato il com
pagno Giorgio Tornati in sede 
di conclusioni — con la con
vinzione che era giunto il mo
mento, dopo l'insediamento 
degli organismi, di entra
re più puntualmente nel meri
to dei programmi. E gli or
ganismi del sistema sanita
rio. Ma, attenzione: il nuo
vo sistema sanitario ancora 
non c'è, è tutto da fare. La 
riforma per gran parte è da 
realizzare. Noi comunisti — 
ha proseguito il sindaco > di 
Pesaro — faremo tesoro di 
quanto gli operatori sanitari 
hanno detto anche in questo 
convegno, ma si deve sapere 
che se la riforma non pro
cederà sarà virtualmente inu
tile anche il confronto di og
gi »• 

< Resta comunque il fatto 
grandemente positivo della 
tensione ideale che oggi si è 
espressa da parte di tutti su 
temi così importanti per la 
nostra società. Dobbiamo 
mantenerla, questa tensione, 
guai se riducessimo tutto ad 
interventi edilizi o alla rior
ganizzazione di certi servizi. 
Servono grandi motivazioni 
ideali se si vogliono davvero 
realizzare gli obiettivi della 
riforma >. 

- ! 

Quando una 
cerimonia 

non è 
un rito 

URBINO — I partigiani 
della V Brigata Garibaldi 
sono stati ricordati dome
nica mat t ina con la ceri
monia di consegna di me
daglie celebrative alle fa
miglie dei caduti per la 
guerra di Liberazione e 
aph ex partigiani. 

L'Aula Magna di Magi-
ftero era gremita di gente 
venuta anche dalle zone 
più lontane della provincia 
di Pesaro e Urbino, le 
stesse che la Brigata Ga
ribaldi ha bat tuto passo a 
passo. Presenti anche una 
delegazione jugoslava ed 
una sovietica, in rappre
sentanza di quant i furono 
con gli italiani nella briga
ta di Pesaro. 

La cerimonia, un mo
mento dei più important i 
del ciclo di iniziative «no
ve giorni con la Resisten
za » cominciate venerdì 
con la fiaccolata per la 
pace nelle vie del centro 
storico, ha ricordato 1 
protagonisti di una pagina 
di storia. Alcuni scomparsi 
durante la lotta partigia
na, al tr i invece ancora in 
prima fila nelle lot te de
mocratiche e antifasciste 
che in questi t ren ta ann i 
hanno legato con u n filo 
ideale i giorni della Libe
razione dal nazifascismo 
ai giorni della costruzione 
del nostro Paese. Un paese 
che oggi va s t renuamente 
difeso dagli a t tacchi ever
sivi e terroristici. 

E stato questo il senso 
dell 'intervento del sindaco 
Giorgio Londei, del presi
dente dell 'amministrazione 
provinciale Vito Rosaspl-
na , -4i Carlo Paladini, pre
sidente dell'ANPI di Pesa
ro e Urbino, di Mario O-
miccioli e di Giuseppe 
Mari, il comandante « Car
lo > della Brigata Pesaro. 

Erano presenti i gonfa
loni delle località della 
provincia di Pesaro e Ur
bino, insieme al gonfalone 
del comune di Meldola 
(Forlì), in cui fu condotto 
per esservi poi tor turato e 
fucilato il part igiano urbi
n a t e Lazzaro Fontanoni , 
cat turato a Carpegna. 
Proprio i n questi giorni il 
suo corpo è s ta to ricon
dotto nel cimitero San 
Bernardino di Urbino. I l 

Comune di Urbino h a con
segnato alla famiglia u n a 
medaglia doro e un atte
s ta to della città. 

Insieme - a Fontanoni , 
nella grande aula di ma
gistero pienissima anche 
nella zona sospesa, sono 
risuonati t an t i nomi : im
possibile dirli tu t t i . La 
storia della V Brigata Ga
ribaldi infatt i è la storia. 
di una colonna che si è 
mossa per mesi in tu t to i l 
territorio pesarese per poi 
passare oltre, come a l t r i 
raggruppamenti della Bri
ga ta comandata in primis 
da Luigi Longo. 

E " s t a t o , ricordato ' il 
contributo dei contadini 
della zona appenninica e 
valliva, che hanno costitui
to l 'ossatura fondamentale 
di sostegno alla Divisione 
Pesaro. Tant i nomi, t an t i 
protagonisti . Protagonisti 
anche della mostra docu
mentar ia e fotografica 
« la Resistenza nel Pesare
se >, aper ta da sabato ne l 
giardino di inverno del pa
lazzo Ducale. 

m. I. 

Costituito un comitato dal PCI, PSI, PdUP, PRI e PSDI 

Cinque partiti accanto alle donne 
per difèndere la legge 194 _ 

JESI — Le iniziative in di
fesa della legge 194. riguar
dante la tutela sociale della 
maternità e l'interruzione vo
lontaria - della gravidanza. 
vanno estendendosi in tutta la 
regione. Dopo le donne di Ma
cerata. è la volta ora. delle 
forze politiche, nel loro in
sieme. 

A Jesi, le segreterie citta
dine del PCI. PSI, PRI. PSDI, 
e PDUP. hanno costituito un' 
e comitato di difesa della leg
ge 1W ». che nei prossimi gior
ni. come dice un comunicato. 
stabilirà un piano di inizia
tive che verrà successivamen
te reso pubblico. La decisione 
è stata presa nel corso di un 
incontro tenutosi per discute

re le opportune iniziative po
litiche atte a respingere l'at
tacco portato da alcune propo
ste referendarie alla legge in 
questione. I partiti interes
sati hanno ribadito il loro giu
dizio positivo sui contenuti 
della legge 194 « la quale — 
dice ancora il documento — 
garantisce il diritto della don
na a una maternità libera e 
consapevole >. 

Le segreterie dei cinque par-
'titi hanno inoltre concordato 
sulla necessità «di una pre
senza attiva tra la popolazio
ne. al fine di offrire una cor
retta e vasta informazione 
che permetta ad ogni cittadi
no una compiuta valutazione 
al di fuori di ogni distorsione 
e strumentalizzazione ». 

Venerdì la giornata di lotta 

Ad Ancona la manifestazione 
dei dipendenti Enti locali 

ANCONA — Venerdì prossimo 
Ancona sarà teatro di una 
grossa manifestazione regio
nale dei delegati sindacali de
gli Enti locali delle Marche. 
organizzata dalla Federazione 
unitaria di categoria CGIL-
CISL-DIL. Al centro della 
giornata di mobilitazione è 
la protesta del movimento sin
dacale per gli incredibili ri
tardi di cui è fatto oggetto 
il recepzmento. in sede na
zionale, dell'accordo per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro dei « diplecali ». Nonostan
te le parti siano giunte ad 
un'intesa fin dal 22 luglio 
scorso, infatti, il governo non 
ha ancora provveduto alla 
emanazione dell'apposito ed 
indispensabile decreto del 
Presidente della Repubblica. 

« Questo ritardo inaccettabi
le — dice un comunicato dif
fuso Ieri per dare l'annun

cio della mobilitazione dei 
delegati — che può pregiudi
care anche l'attuazione delle 
leggi regionali di recepimen-
to dell'intesa, non può in «U-
cun modo essere legittimato o 
giustificato, trattandosi di un 
adempimento dovuto per leg-
le ». Della grave situazione si 
era già occupata, nei giorni 
scorsi, la FLEI nazionale, pro
clamando, fra l'altro. Io stato 
d'agitazione dell'intera cate
goria; non è-escluso che, se 
non si avrà presto uno sbloc
co della situazione, la batta
glia sindacale si accenda an
cor più 

«La volontà di chi vuole 
rimettere in discussione punti 
qualificanti dell'intesa — pro
segue il comunicato FLEI — 
da tutti accettata e sotto
scritta. che è l'unica ragione 
del ritardo che si sta scontan
do. deve essere decisamente 
respinta ». 

V rassegna 
dei musicisti 

fanesi 
FANO — Il 17 novembre 
prossimo, per il quinto 
anno consecutivo, si ter
rà al Cinema Politeama 
di Fano la « Rassegna dei 
giovani musicisti fanesi» 
organizzata dal locale 
Laboratorio Ritmico Mu
sicale. 

L'intenzione, per questa. 
occasione, è quella di ren
derlo ancora più vivo e 
ricco di spunti. « costruen
dolo» in stretta collabo
razione con gli stessi mu
sicisti che della Rasse
gna saranno protagonisti. 

Proprio oggi pomerig
gio, alle ore 18 presso la 
sala S. Arcangelo, si ter
rà una prima riuntone 
preparatoria. 
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